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Elettrotecnica-elettronica ’98: rallenta la crescita
il fatturato solo +2,2, si riduce l’attivo commerciale

21ECO04AF01

Mille miliardi per ricerca e 1400 assunzioni nel Sud
E ad Avellino nascerà il polo informatico della Bull

■ Nel ‘98ilsettoreelettrotecnicoedelettronicoregistranounrallentamentodellacrescitaatte-
standosial livellodi75.150miliardidi liredi fatturato(+2,2%rispettoal ‘97). Idatisonodelrap-
portoannualedell’Anie, lafederazionedelle impreseelettrotecnicheedelettronichedellaCon-
findustria.Ilmercatointernoèsalitodel2,2%raggiungendoi63.078miliardi,mentreleesporta-
zionihannosfioratoi38.800miliardidi lire(+2,6%),parial51%delfatturato.L’aumentodelle
importazioni(+3,9%)adunritmopiùsostenutorispettoalleesportazioniharidotto ilsaldoattivo
dellabilanciacommercialeche,tuttavia,restasuperioreai7.200miliardi.Contributodecisivo
all’attivocommercialedaelettrodomesticieilluminazione.Moltonegativoilsistemaenergia.

■ Millemiliardiperinvestimentinellaricerca:losbloccodi1.400assunzioninelSud,alCnr(1000)
eall’Enea(400), laconvenzionecon50istitutidicredito, facilitazioniperlepiccoleemedieim-
prese:l’annuncioèilministerodell’UniversitàedellaRicercaOrtensioZecchino,adAvellinoper
unconvegnodellaBull Italiaedel«Mattino».Attualmentel’Italiadestina1,2%delPilallaricer-
ca,lametàdeglialtriPaesi industrializzati.«Abbiamocominciatounoscreeningsulle iniziative
finanziatefinoadoggi. Ilcoordinamentoèaffidatoanovesaggiper laverificadeirisultati rag-
giunti»,diceZecchino.ClaudioMontagner,diBull Italiahaannunciatol’attivazioneuninvesti-
mentodi200miliardidi liree130assunzioniadAvellinoperunpoloinformaticodelSud.

«Tute blu, il contratto serve alla pace sociale»
Ciampi mette in guardia dai pericoli derivanti dalla rottura delle trattative

FELICIA MASOCCO

ROMA Una mediazione classica
da parte del Governo non è possi-
bile, le posizioni sono troppo di-
stanti, dice Claudio Sabattini. Il
giorno dopo l’improvvisa rottura
delle trattative il segretario gene-
rale della Fiom spiega come si è
giunti a questo punto. La possibi-
litàdifareilcontrattopassaoraper
ilconfrontoconilavoratori.

Lapossibilitàdiunarotturaèsta-
taalungoesorcizzata.Invece,che
cosaèsuccesso?

«La rottura era già nelle cose. Nel
momento in cui si è deciso di en-
trare a fondo nel confronto sulla
piattaforma, il sindacatoha avuto
l’impressione che non si facessero
passi avanti, semmai passi indie-
tro. I quindici giorni che hanno
preceduto questa fase sono stati

molto fecondi per Fiom, Fim e
Uilm,datocheèstatopossibile,at-
traverso una discussione interna
complessaedifficile,ritrovareil fi-
lo unitario della piattaforma e
consolidare i punti strategici che
sonostatiallabasedellacostruzio-
ne stessa del contratto. Il sindaca-

to si è presentato molto unito al
confronto. Forse anche perché
nonhaavutomarginidimanovra
dentro il fronte sindacale, la Fe-
dermeccanica ha trovato come
unica risposta quella di alzare il
suo livello di contrasto con nuove
richiesteeesigenze».

Quali,oltreaquelladellaflessibi-
litàchepureeravatedispostiadi-
scutere?

«I punti nodali come spesso si è
detto riguardano la riduzioned’o-
rario e dentro questo quadro il
problemadellaflessibilità.Suque-
stoFiom,FimeUilmhannorispo-
stoconunapropostadi flessibilità
determinata dagli andamenti sta-
gionali del mercato e della produ-
zione. Federmeccanica non ha
potuto più giocare la carta della
presunta arretratezza dei metal-
meccanici. Noi sosteniamochesu
questo bisogna trattare tra Rsu e
aziende, la Federmeccanica che
nonc’èbisognodiunaccordo.Ma
l’elementochehafattoinqualche
modo da cartina di tornasole è lo
straordinario. A fronte della legge
varata recentemente, ispirata al
contenimento dello straordina-
rio, la Federmeccanica chiede di

alzare il tetto,o megliodiavereul-
teriori pezzidi straordinario senza
doverlo discutere con nessuno. Si
affermacosì lasuaposizionegene-
ralecheèquelladiottenere ilmas-
simo di discrezionalità per le im-
prese sull’utilizzo dell’orario. Per
ciò che riguarda il salario, c’è pro-
prio un prendere o lasciare, nel
senso che per Federmeccanica
non si può concordare l’aumento
salariale sui minimi contrattuali
se contemporaneamente non si
manomette il secondo livello di
contrattazione. Cadono cioè gli
aumenti legati alla produttività
che è il senso fondamentale della
contrattazione di secondo livello
e quindi dell’accordo del 23 lu-
glio. Si capiscequindichenellavi-
sionediFedermeccanica,del resto
non è un segreto, l’accordo del 23
luglio deve essere semplicemente
liquidato».

Circostanza tuttavia sempre ne-
gatadagliimprenditori.Invece...

«Invece Federmeccanica pensa
chedifronteadunquadrodicom-
petitività che si presenta sempre
piùaccanito,leimpresenondevo-
no avere alcun limite al loro pote-
re, il mercato nessuna regola,
mentre i lavoratori assumono la
condizione di essere una pura va-
riabile dipendente dagli anda-
mentidell’impresa».

Ma il contratto si deve pur fare.
Checosasuccedeora?

«La possibilità del contratto passa
ora attraverso iniziative di lotta e

rafforzamentodelpoterenegozia-
le del sinadacato che si avvale an-
che di tutte le pressioni sociali e
politiche che oggi possono essere
esercitate apertamente su Feder-
meccanicaeConfindustria».

Il ministro Ciampi si è detto
preoccupato per il peggioramen-
todelclimasociale...

«Sono preoccupato anch’io pro-
prio nel vedere che l’importante
accordo sul Patto sociale venga
ignorato totalmente oltre che
messo in discussione da Feder-
meccanica. A questa, infatti, non
interessa lapoliticadeiredditi,ma
una continua e consistente dimi-
nuzionedelcostodellavoroacari-
co del salario. È probabile che Fe-
dermeccanica ritenga che il con-
flitto sociale risulterebbe pura-
mente a carico del Governo. Fe-
dermeccanica infatti considera
l’indebolimento e l’impotenza
del Governo la condizione neces-
saria per passare con tutta la sua
posizione».

L’intervento del Governo: la
Fiom l’ha sempre escluso, ma gli
ultimi fatti potrebbero dare ra-
gione a chi lo considera necessa-
rio.Ono?

«Chi pensa a una cosa di questo
genere in realtà vuole mutilare la
piattaformadeimeccanici.Conla
rottura delle trattative noi abbia-
mo deciso una strategia di lotta e
di iniziativa politica che punta
proprio alla modifica della posi-
zionedellaFedermeccanica».

Federmeccanica insiste molto
sulle «esigenze» delle imprese del
Sud, lasciando intravedere un
trattamento a parte. Si è capito
quale?

«Federmeccanica dice che sicco-
me il Governo ha dato dei soldi
per la creazione di nuove imprese
nel Mezzogiorno, quelle esistenti
si trovano in svantaggio. Quindi
anch’esse debbono avere un trat-
tamento equivalente che per Fe-
dermeccanica vuole dire un trat-
tamentosalarialealribasso».

ROMA Fare il contratto, allentare la tensione sociale che è
cresciutanegliultimimesiechecontribuiscenonpocoari-
tardareloslancionecessarioall’economiaitaliana.All’in-
domanidell’improvvisostopimpostoalnegoziatoperil rin-
novodelcontrattodelletuteblu, ilsuperministrodell’Eco-
nomiaCarloAzeglioCiampinonnascondelapropriapreoc-
cupazioneperil«peggioramentodelclimasocialecuisias-
siste»echeascriveingranparteproprioalladifficiletrat-
tativa.Quelcontrattoserve-diceinsostanza-perrilancia-
re lafiduciaesostenerelacrescitaeconomica,obiettivo
delPattosociale.Uncollegamento,quelloconilpattodi
sviluppo,finorasostenutosolodaisindacatienegatocon
tenaciadagli imprenditori,versoiquali l’esternazionedi
Ciampisuonaquasicomeunrichiamo.«Nonc’èdubbio
chenegliultimimesi -hadetto inoccasionedelForumsulla
societàdell’informazione-c’èstatounpeggioramentodel
climasocialeepensochenonsiafuori luogoritenereche
dipendainpartenonpiccoladallestessedifficoltàchesin-
dacatieConfindustriastannoincontrandonelconcludere
unaccordoper ilcontrattodeimetalmeccanici. Iomiaugu-
rochequest’accordovengaraggiuntopresto».Quantoal
Patto, ilministrodelTesorohatenutoasottolineareche«il
Governostaottemperandoatuttigli impegnipresiconl’in-
tesa»conlaqualesiritenevadiaverdato«quell’occasione
dislanciodicui l’economiaitalianaavevaedhabisogno».
Nonc’èdunquesololadifficilecongiunturainternazionale

amotivarelabassacrescita«checertoinlargaparteèdo-
vutaallecrisiavutenegliultimi18mesiechehannoavuto
effettinegativiper l’importe l’export italiano.Questa-ha
aggiunto-nonspiegatutto».

Sifaccia ilcontratto,dunque,masenzal’interventodel
Governo.Èquestalaconvinzionedelsegretariogenerale
dellaCgil,SergioCofferati,cheribadiscelanecessità«di
proseguireilnegoziatonellasuasedenaturale.Nonvedo
ragionidiuninterventodelMinistrodel lavoro»,haaffer-
matoamarginediunconvegnosvoltosiaSavigliano.Per
Cofferatiè«sbagliatol’atteggiamentodellaFedermecca-
nica,cheimpediscelaricercadiunasoluzioneafrontedi
unapiattaformaragionevolepresentatadaisindacatidi
categoria».Deltuttooppostal’opinionedell’amministra-
toredelegatodell’Olivetti,RobertoColaninno, ilqualedi-
chiaradicondividerecompletamentelaposizione«dura»
diFedermeccanica.«Ilcontrattodeimetalmeccanicihaun
influenzamolto importantesulsistemaindustriale,quindi
deveesseregestitoconmoltaprudenza,senzaaveralcuna
frettadiconcludere»,afferma.«Ilpuntoindiscussioneè
molto importante,quindicredochePininfarinastiafacen-
doquellocheègiustofare».Maper il leaderdell’Ugl,Mau-
roNobilia,cisonooltreunmilionee700mila lavoratoriche
aspettano,«ilcontrattononpuòpiùattendereoltreperes-
seredefinito».
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L’INTERVISTA

Sabattini (Fiom): «La parola al governo?
Ora significa affossare la piattaforma»

“L’obiettivo di
Federmeccanica

è sempre
distruggere
la struttura
contrattuale

”
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Presentazione
“8°Rapporto sulle condizioni economiche degli anziani”

promosso dal sindacato pensionati della Cgil
e realizzato dal Cer (Centro Europa Ricerche)

Editori Laterza

“I mercati di qualità sociale”
Vecchi e nuovi modelli di consumo

A cura di C. De Vincenti e S. Gabriele

Roma 22 marzo 1999, alle ore 16,30
presso il Centro Congressi Frentani,

via dei Frentani, 4/A

Introduce Raffaele Minelli, Segretario generale dello Spi-Cgil
Illustra i contenuti del Rapporto: prof. Claudio De Vincenti

Ne discutono:

on. Vincenzo Visco, Ministro delle Finanze
on. Giorgio Ruffolo, Presidente Cer

prof. Giorgio Rodano, ordinario di Economia monetaria,
Università di Roma “La Sapienza”

Sergio Cofferati, Segretario generale della Cgil
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CENTRO EUROPA RICERCHE
SINDACATO
PENSIONATI
ITALIANI

Pensioni di vecchiaia più basse
Inps: assegni «ricchi» se si lascia prima il lavoro
ROMA Prima si smette di la-
vorare e più si prende di
pensione. È uno dei para-
dossi del nostro sistema pre-
videnziale «fotografato» dal-
l’Osservatorio dell’Inps sulle
pensioni dei lavoratori di-
pendenti che considera tutti
i tipi di trattamenti: vec-
chiaia, anzianità, superstiti e
invalidità.

I «più ricchi» (si fa per dire
visto che gli importi sono
lordi) sono i pensionati ap-
partenenti alla classe com-
presa tra i 55 e i 59 anni con
un assegno medio mensile
di poco più di un milione e

mezzo.
Riceve in media quasi

mezzo milione in meno chi,
invece, ha già raggiunto l’età
delle pensione di vecchiaia
(64 anni per gli uomini e 59
per le donne).

Dalla tabella fornita dal-
l’Osservatorio si ricava an-
che che l’età media dei pen-
sionati Inps iscritti al Fondo
lavoratori dipendenti è di
70,7 anni e che la maggior
parte di essi (il 33,42%) si
concentra nella fascia tra i
70 e 79 anni.

Se si scende più nel detta-
glio, si vede che le pensioni

di coloro (uomini e donne)
che hanno un’età compresa
tra i 50 e i 54 anni è in me-
dia esattamente di
1.582.352 lire al mese.

L’importo scende un po’
per la classe successiva (55-
59 anni): 1.506.148 lire. Tra
i 60 anni e i 64 la pensione
media è di poco superiore al
milione: 1.093.161.

Per le classi successive
(cioè da 70 anni fino ad ol-
tre gli 80) gli importi calano
sotto il milione: 970.534 lire
per la classe 70-79; 871.522
lire per coloro che vanno da-
gli 80 anni in su.


